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RETE DATI

1. Premessa

L’Amministrazione Comunale intende realizzare per la biblioteca, dove non presente, una LAN rispondente ai principi del Cablaggio Strutturato, per l’attività amministrativa, installando una rete di tipo Fast Ethernet 10/100 Mbps per il collegamento di tutti i locali.

L’intero sistema prevede la connessione verso Internet tramite linee ADSL o ISDN con router, da installare all’interno di appositi armadi.

Si precisa che le offerte verranno valutate, non solo per il prezzo più conveniente, ma si terrà conto della migliore valenza tecnica e tecnologica dei prodotti proposti rispetto a quelle riportate nel presente capitolato; inoltre tutte le attrezzature e i materiali offerti dovranno possedere le conformità e le certificazioni in materia di sicurezza rispetto alla Normativa attualmente in vigore.

Il cablaggio dovrà essere conforme alla normativa Internazionale ISO/IEC 11801, Europea EN 50173, ma più in specifico alla Normativa Italiana C EN 501 73, Classificazione CEI 303-1 4 — CT 306 (Comitato Elettrotecnico Italiano). Ad esse si dovrà fare riferimento per quanto riguarda le norme di installazione, la topologia, i mezzi trasmissivi, le tecniche di identificazione dei cavi, la documentazione e le caratteristiche tecniche dei prodotti impiegati.

2. Ambienti

Gli ambienti all’interno dei quali si dovrà realizzare la rete dati sono i seguenti:

Sede Centrale della Biblioteca, Sede Decentrata presso la Scuola Elementare di Via Monti e la Sede Informativa presso l’ex Municipio di Piazza Matteotti.
La posizione dei punti rete, degli armadi delle canalizzazione dei quadri elettrici e di tutte le parti costituenti gli impianti, nonché la disposizione delle apparecchiature informatiche e di qualsiasi altra natura, fornite nell’ambito del presente appalto, dovranno essere valutate tramite opportuno sopralluogo da eseguire in data da concordare con l’amministrazione. A tale fine al presente sono allegate le planimetrie dei locali nei quali la ditta aggiudicatrice eseguirà i lavori di impiantistica e le installazioni delle apparecchiature richieste dalla scrivente. 

Inoltre, nella sede centrale della biblioteca sarà necessario effettuare l’integrazione della nuova rete con la rete informatica esistente, sarà necessario inoltre provvedere ad un minuzioso e meticoloso riordino degli Armadi Concentratori già presenti.

3. Architettura della rete

L’architettura della rete dovrà essere aperta a fornire adeguato supporto trasmissivo alle comunicazioni all’interno dei locali interessati, nel pieno rispetto degli standard del cablaggio strutturato.

La topologia di rete dovrà essere del tipo stellare, garantendo il raggiungimento di tutti gli utenti, comunque dislocati all’interno dell’edificio. In ottemperanza ai dettami dello standard di riferimento si dovrà implementare un’architettura poggiata su una rete costituita da una LAN che collega i singoli punti di cablaggio all’apparato attivo installato all’interno di un singolo armadio.

4. Cablaggio strutturato: trasmissione dati

Generalità

La realizzazione dell’intera rete di collegamenti dovrà essere conforme alle Normative vigenti, con utilizzo di connettori e cavi per link di classe D.

Il cablaggio dovrà essere realizzato nel pieno rispetto degli Standard e delle Normative vigenti al fine di ottenere un alto grado di affidabilità, sicurezza e funzionalità, nonché permettere, nel caso di malfunzionamento dell’impianto, una facile e rapida determinazione delle cause.

È richiesto che la struttura portante della rete di comunicazione, abbia una potenzialità di utilizzo anche per evoluzioni future dei protocolli di trasmissione. A tal fine si richiede una garanzia minima di 10 anni sulla funzionalità per le componenti di cablaggio impiegate. Si precisa inoltre che tutti i produttori dei componenti impiegati dovranno rispondere agli standard qualitativi ISO 9000 per cui dovrà essere allegato il certificato di ogni casa costruttrice ed i relativi certificati di conformità di ogni componente secondo la normativa EN 45014.

In definitiva l’infrastruttura dovrà offrire una risposta alla necessità di comunicazione che nel tempo permetteranno e favoriranno l’aggiornamento tecnologico.

Punto di cablaggio

Il punto di cablaggio, punto di collegamento tra l’apparato attivo e la postazione utente, dovrà essere equipaggiata con un modulo completo di n. 1 presa RJ45 o n. 2 prese RJ45, a seconda delle esigenze, di Cat. 5e o superiore conforme alla normativa di riferimento, montato su placca modulare tipo rettangolare fissata su scatola a parete. Ad ogni presa dovrà essere attestato un distinto cavo a 4 coppie UTP di Cat. 5e. Il frutto dovrà avere una struttura modulare.

Le prese RJ45 dovranno essere provviste di sistema di connessione delle coppie IDC (Insulation Displacement Contact) con sequenza di attestazione dei conduttori tipo EIA T568B.

Per limitare la tipologia di materiali e nel contempo aumentare le garanzie di funzionalità nel tempo per le applicazioni in Cat. 5e la presa RJ45 impiegata, dovrà essere della stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sui patch panel.

La placca porta frutto, dovrà avere uno spazio dedicato al posizionamento delle etichette identificative della postazione, univoca per l’intero edificio. Le codifiche identificative saranno concordate con questa amministrazione. Ogni singola presa dovrà avere una immediata identificazione d’utilizzo, attraverso l’applicazione di icone colorate complete del relativo simbolo, asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.

Ogni postazione dovrà essere corredata delle opportune bretelle (Patch Cord) di lunghezza adeguata al collegamento con le Postazioni Utente installate.

La bretella dovrà essere composta da un cavo flessibile a 4 coppie UTP di Categoria 5e con conduttori in rame con coppie da 24AWG: impedenza caratteristica 9,38 Ώ/l00 m; capacità di supportare velocità di comunicazione di 1000 Mbps; frequenze sino a 200 MHz e dotata alle due estremità di connettori RJ45 di Cat. 5e per il completo utilizzo delle 4 coppie.

Pannello di permutazione

Il pannello di permutazione (Patch panel) in rame dovrà essere utilizzato all’interno degli Armadi di zona, per l’attestazione di cavi a 4 coppie UTP di Cat. 5e provenienti dalle Postazioni Utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (Hub, Switch).

Il permutatore dovrà avere una struttura in lamiera metallica verniciata con la parte frontale provvista di supporto per rack 19”, equipaggiato con 24 prese RJ4S di Cat. 5e conformi alla normativa di riferimento.

Per limitare la tipologia di materiali e nel contempo aumentare le garanzie di funzionalità nel tempo per le applicazioni in Cat. 5e, le prese RJ45, dovranno essere della stessa famiglia (costruttore) di quelle installate sulla Postazione d’Utente.

Sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa deve essere corredato dì etichette identificative dì ogni singola utenza. La dicitura riportata sull’etichetta identificherà i due punti di attestazione del cavo.

Le codifiche identificative saranno concordate con l’amministrazione. Ogni singola presa dovrà avere una immediata identificazione d’utilizzo, attraverso applicazione di icone colorate complete del relativo simbolo, asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa. Si richiede almeno una varietà di otto colori che saranno definiti in fase di realizzazione.

La bretella dovrà essere composta da cavo flessibile a 4 coppie UTP di Categoria 5e con conduttori in rame con coppie da 24 AWG: impedenza caratteristica 9,38 Ώ/100 m; capacità di supportare velocità di comunicazione di 1000 Mbps; frequenze sino a 200 MHz e dotata alle due estremità di connettori RJ45 di Cat. 5e per il completo utilizzo delle 4 coppie, La lunghezza della bretella dovrà essere finalizzata in dipendenza della distanza di permutazione, con lunghezza minima di 50 centimetri.

Cavi

I cavi dovranno essere posati in tubazioni e/o canalizzazioni di distribuzione a loro esclusivamente dedicate, e dovranno essere installate all’interno del locale fino all’armadio di attestazione. Durante la posa dei cavi si dovrà avere la massima cura di non superare sia la tensione di tiro sia il raggio di curvatura minimo, prescritto dai costruttori e dallo standard di riferimento.

Caratteristiche minime dei cavi a coppie binate da 4cp UTP di categoria 5e da impiegare nella struttura di cablaggio che dovrà essere implementata:

· cavo a coppie binate di Cat. 5e in filo solido di rame elettrolitico ricotto di ø AWG24

· impedenza = 9,83/100 m max a 20°C

· frequenza max: 200 MHz

· isolamento in polietilene ad alta densità (HDPE)

· rivestimento in polivinicloruro (PVC)

I cavi a 4coppie UTP di Cat. 5e dovranno essere completamente attestati ai rispettivi pannelli di permutazione di pertinenza. Le tratte dovranno essere senza giunzioni intermedie tra i punti di attestazione (pezzatura unica).

Armadi concentratori

Gli armadi avranno la funzione di contenere tutta la componentistica necessaria ad equipaggiare i nodi di concentrazione (dagli apparati attivi ai patch di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS per alimentazione elettrica indipendente).

Gli armadi che verranno installati, dovranno essere costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio passivata, pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri epossidiche. Dovranno avere una struttura in formato da 19 pollici secondo IEC 297-l (482,6 rnm), relativamente al fatto che devono avere due montanti laterali completamente preforati (doppia foratura), con passo multiplo di IU (44,45mrn).

Negli armadi dove andranno alloggiati gli apparati attivi, dovranno essere installate sulla parte frontale in modo visibile, attraverso il sostegno della struttura a 19”, i pannelli di alimentazione elettrica con un minimo di n. 6 prese UNEL/Schuko e interruttore differenziale bipolare con spia luminosa.

Caratteristiche di riferimento specifiche degli armadi a parete:

· adatto per montaggio a parete;

· n. 12 unità;

· portello trasparente con chiusura a chiave;

· dimensioni: 500x500x600;

· griglie di aerazione.

Canalizzazioni

Come regola generale, le canalizzazioni e/o tubazioni da implementare dovranno essere dimensionate in base ai flussi di cavi che ospiteranno, garantendo comunque un’ulteriore disponibilità di spazio utile all’interno di circa il 100%. In particolare per quanto attiene il contenimento dei cavi UTP di distribuzione orizzontale, all’interno delle stanze dovrà essere impiegata canalizzazione di dimensioni minime di 40x20 mm.

Dovranno essere compresi, il fissaggio alla parete e quanto necessario per fornire il lavoro finito a regola d’arte.

Per quanto attiene le caratteristiche dei materiali da impiegare si conferma che dovranno essere utilizzati prodotti di primarie case, e comunque rispondenti per tipologia «impiego alle Normative CEI e IMQ: CRI 23-31 canalizzazioni in acciaio zincato a caldo - CRI 23-32 canalizzazioni in materiale plastico - CEI 23-14, CR1 23-8 tubazioni in materiale plastico.

IMPIANTO ELETTRICO

5. Cablaggio strutturato: alimentazione elettrica

Generalità

Gli armadi, all’intero dei quali vengono installati gli apparati attivi: Hub, Switch, Router dovranno essere alimentati elettricamente come descritto qui di seguito:

· Alimentazione elettrica a 220 Volts, 50 Hz, da quadro generale già esistente.

· Protezioni magnetotermiche e differenziali.

· Impianto di messa a terra delle utenze elettriche.

Quadri

Premessa sulle protezioni

Nei quadri dovranno essere contenuti i dispositivi di sezionamento e protezione per i sovraccarichi, cortocircuiti e dispersioni. La protezione per i sovraccarichi dovrà essere assicurata rispettando le seguenti relazioni:

Ib <In <Iz
If<1.45*Iz
dove:
Ib = corrente di impiego in [A];

Iz = portata in regime permanente del cavo in [A]

In= corrente nominale del dispositivo di protezione in [A]

If= corrente che assicura il funzionamento del dispositivo entro il tempo convenzionale.

La protezione per i corto circuiti dovrà essere assicurata rispettando la seguente relazione:

(I2t)<K2S2
dove: 
I = corrente di corto circuito in [A]

t = tempo di intervento del dispositivo dì protezione;

K = fattore dipendente dal tipo di conduttore e isolamento;

S = sezione del conduttore in mm2
La protezione contro le dispersioni  dovrà essere assicurata dai dispositivi differenziali.

Quadro elettrico Scuola

Nell’edificio della Scuola Elementare di Via Monti, in cui è ospitata la Biblioteca Ragazzi è presente un quadro elettrico generale, all’interno del quale dovrà essere montato un interruttore magnetotermico differenziale bipolare IP+N con corrente nominale In=16 A e corrente differenziale Id = 30 mA, per il sezionamento e la protezione di una linea di alimentazione elettrica da cui creare al secondo piano un nuovo quadro elettrico. Tale quadro elettrico alimenterà gli apparati di rete e le apparecchiature informatiche dell’aula informatica e della biblioteca dei ragazzi.

Linee di alimentazione elettrica

Le linee di alimentazione elettrica degli apparati attivi dovranno essere dimensionate in modo che la caduta di tensione percentuale non superi il 4%.

Le linee elettriche devono essere costituite ciascuna da due cavi unipolari non propaganti l’incendio, a ridotta emissione di gas corrosivi, con conduttore a corda flessibile di rame ricotto, con isolamento in PVC qualità R2 e con tensione nominale 450/750 kV del tipo N07V e marchio IMQ, aventi le seguenti sezioni:

L1N: 

2x2.5 mm unipolare in PVC del tipo N07V-T 450/750 kV;

PE: 

1x2.5 mm unipolare in PVC del tipo N07V-K 450/750 kV;

Tipo di posa: canala chiusa 40x20 in PVC rigido non propagante la fiamma e l’incendio e con grado di protezione 1P40 e marchio IMQ.

Punto prese di alimentazione

Il punto prese di alimentazione, dovrà essere equipaggiato con un modulo completo di n. 4 prese italiane, montate su placca modulare tipo rettangolare fissata su scatola a parete o torretta da pavimento in base alla collocazione del punto di alimentazione.

Ogni presa dovrà essere alimentata da cavi di sezione opportuna. Il frutto dovrà avere una struttura modulare. La placca porta frutto dovrà avere uno spazio dedicato al posizionamento delle etichette identificative della postazione, univoca per l’intero edificio. Le codifiche identificative saranno concordate con questa amministrazione. Ogni singola presa dovrà avere una immediata identificazione d’utilizzo, attraverso l’applicazione di icone colorate complete del relativo simbolo, asportabili e sostituibili secondo la destinazione d’uso della presa stessa.

Identificazione posti di lavoro

Ogni postazione di lavoro dovrà essere identificata con targhette che indichino:

· Il riferimento al piano dell’edificio dove è situato il posto di lavoro

· Il riferimento all’armadio di piano;

· Il posto di lavoro medesimo;

Documentazione

La società che effettua i lavori dovrà fornire tutta la documentazione riguardante gli impianti.

Tale documentazione dovrà comprendere il disegno logico (progetto) degli impianti da realizzare nel singolo edificio o stanza, basato sulle planimetrie in scala messe a disposizione dall’amministrazione; una relazione tecnica del progetto esecutivo comprensivo del piano di lavoro;  una tabella che indichi le eventuali dorsali, contenente gli identificativi di tutti i cavi con il numero di coppie di ciascuno e la localizzazione degli armadi di attestazione di ciascun cavo; una tabella che indichi le connessioni tra l’armadio di piano e i singoli posti di lavoro.

Canalizzazioni

Tutte le canalizzazioni: tubazioni, canale o passerelle dovranno corrispondere alle norme CEI 23.8, 2314 e 23.31. Le tubazioni saranno disposte sempre con tratti verticali o orizzontali, eventualmente con lieve pendenza onde assicurare lo scarico di eventuale condensa.

Il diametro interno delle tubazioni e le dimensioni delle canale saranno tali da consentire la sfilabilità dei cavi, e sarà:

per le tubazioni: 
Dt =1.3 x Df 

dove: 
Dt diametro interno tubo;

Df diametro cerchio circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti;

per la canale e passerelle: Sp>2xSfc 
dove:
Sp area della sezione retta della canala o 


passerella;

Sfc area della sezione retta occupata dal fascio di cavi.

Le tubazioni poste a vista sono in PVC rigido della serie pesante dei tipo RK15, non propaganti l’incendio e la fiamma, con grado di protezione non inferiore a IP40 e marchio IMQ. 

La canala dovrà essere chiusa in PVC rigido non propagante l’incendio e la fiamma con grado di protezione non inferiore a 1P40 e marchio IMQ, ed aventi dimensioni non inferiori a 40x20 nella distribuzione secondaria e 100x20 nella distribuzione primaria, e raddoppiate nei tratti laddove si ritenesse necessario in fase dì esecuzione dei lavori.

Scatole, cassette di derivazione e raccordi:

Tutte le scatole, cassette di derivazione e raccordi, presenti nell’edificio dovranno essere dimensionate in base al numero di conduttori che in essi confluiscono, tali da garantire una facile sfilabilità dei conduttori; in PVC rigido non propaganti l’incendio e la fiamma, con grado di protezione non inferiore a IP40 e marchio IMQ.

Impianto di messa a terra

Le sezioni minime dei conduttori di protezione devono rispettare le seguenti relazioni:

Sf<16 mm2

Spe= Sf
16< Sf < 35 mm2
Spe=16 mm2

Sf>35 mm2

Spe= Sf/2
dove: Sf: sezione conduttore di fase dell’impianto; Spe: sezione conduttore di protezione.

Distribuzione conduttori di protezione PE

Il conduttore di protezione PE, in rame di colore giallo verde, è così distribuito:

apparati attivi:


sezione 2.5 mm2
Il conduttore principale di protezione dovrà essere collegato nel quadro generale all’impianto di terra dell’intero edificio.

Normativa di riferimento

L’impianto elettrico dovrà essere realizzato in ottemperanza alle leggi:

1) D.P.R. 547 del 27-04-1955 (Norme per la prevenzione degli infortuni);

2) Legge n. 46 del 5 marzo 1990 (Norme di sicurezza degli impianti);

3) Legge del 1-03-1986, n. 186 (Regola d’arte);

4) Legge 626.

Ed in base alle norme del Comitato Elettrotecnico italiano (CEI) vigenti:

· CEI 64.8
Impianti utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 Volt C.A. e a 1500V in C.C.;

· CE1 64.2
Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o incendio;

· CEI 17-13/1 
Prescrizione per apparecchiature del tipo AS e ASN;

· CEI 20-35
Non propagazione la fiamma dei cavi;

· CE1 20-22 II Non propagazione d’incendio dei cavi;

· CEI 20-37 I Ridotta emissione di gas corrosivi dei cavi.

· CEI 17.6 (fascicolo 2056) IEC Norma 298 Quadri;

· CEI Norma 17.1 (fascicolo 1375) IEC Norma 56 Interruttori;

6. Certificazione della rete dati

Nella certificazione del sistema dovranno essere impiegate le metodologie e le indicazioni previste dalle Normative vigenti e dagli Standard di riferimento.

Di ogni misura effettuata dovrà essere rilasciata la relativa stampa fornita dallo strumento utilizzato o valore riscontrato dall’Operatore.

La Certificazione dovrà essere ottenuta con strumento ad alta precisione, secondo le Normative vigenti per cavi binati UTP di Cat. 5e relativa al funzionamento a 200 MHz, dalla quale dovrà risultare la rispondenza di ogni singola tratta ai seguenti parametri:

· nominativo dell’azienda certificatrice;

· nominativo dell’operatore;

· tipologia, numero di serie, revisione software dello strumento utilizzato;

· numero identificativo della tratta testata;

· tipo di test effettuato (link di classe D);

· lunghezza, impedenza, resistenza e capacità di ogni singola coppia;

· valore massimo di attenuazione per ogni singola coppia e relativa frequenza di test;

· valore massimo del cross-talk loss per ogni possibile combinazione di coppie;

· valore minimo di ACR per ogni possibile combinazione di coppie.

7. Esecuzione dei lavori

Sono a carico dell’Impresa aggiudicataria tutti i lavori, compresi quelli di foratura e delle opere civili che si rendessero comunque necessarie per la messa in opera degli apparati e delle infrastrutture oggetto della fornitura, anche se non espressamente previsti.

8. Documentazione e requisiti di collaudo

Documentazione

Entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data di comunicazione di ultimazione dei lavori, la Società aggiudicataria dovrà fornire i seguenti documenti:

· dichiarazione di conformità alla regola d’arte, come previsto dalla legge 46/90 e relativo regolamento d’attuazione (DPR 447/91).

· descrizione della struttura della rete con l’elenco complessivo dei prodotti utilizzati;

· posizionamento di ogni componente messo in campo, percorsi utilizzati, dislocazione di ogni componente e sua numerazione identificativa;

· disegno particolareggiato dell’equipaggiamento di ogni singolo armadio con numerazione identificativa di ogni componente;

· documentazione tecnica di tutti i dispositivi installati con relativi manuali e CD;

· certificato di garanzia dei costruttore di ogni singolo materiale e dispositivo.

Collaudo

Al termine dei lavori l’Amministrazione Comunale procederà ad effettuare il collaudo in presenza di una o più figure professionali di propria fiducia.

La Ditta dovrà mettere a disposizione personale specialistico, munito degli strumenti necessari per le misurazioni e i rilevamenti, per tutto il periodo necessario alle operazioni di collaudo.

9. Elenco attrezzature

Distribuzione punti rete e punti alimentazione

La creazione ex novo, o l’integrazione di nuovi punti, sia della rete informatica che dell’impianto di alimentazione elettrica, ove gli impianti siano presenti dovrà essere eseguita secondo il seguente schema riepilogativo, il collocamento e la disposizione di quanto elencato all’interno dei locali è indicato nelle planimetrie allegate alla presente documentazione

	
	Centrale
	Scuola
	Municipio
	totale

	punto presa di alimentazione
	0
	16
	0
	16

	punto rete fast ethenet
	6
	16
	4
	26

	armadio rack 9U + Patch Panel RJ 45 con alimentazione
	1
	1
	1
	3

	misurazione e certificazione punto rete
	6
	16
	4
	26

	Progetto dettagliato impianti di nuova realizzazione o parti ad integrazione
	      1              1              1
	3


n. 3 Switch

Si devono fornire 3 unità Switch, da installare ciascuna in ogni armadio di permutazione, gli switch dovranno rispettare le seguenti caratteristiche minime:

· garanzia diretta del produttore, durata illimitata con sostituzione durante i primi 5 anni.

· kit di montaggio su rack da 19”;

· almeno 12 porte autosensing,

· autoconfigurazione MDI/MDIX, 10BASE-T/100BASE-TX, Interfaccia: RJ-45, 

· commutazione Ethernet: Full-rate non blocking su tutte le porte Ethernet

· auto-negotiation full/half-duplex e controllo del flusso,

· prioritizzazione traffico 802.1p;

· indirizzi MAC supportati: 4.000

· possibilità di collegamento in cascata con altre unità

· LED diagnostici indicano lo stato di ciascuna porta e del traffico di rete

· possibilità di alimentazione ridondata

Le apparecchiature dovranno inoltre essere conformi ai seguenti standard:

Sicurezza: UL 1950, EN 60950, CSA 22.2, IEC 60950, EN 55024

Emissioni: EN 55022 Class A, FCC Part 15; Subpart B Class A, ICES-003; Class A, VCCI Class A, AS/NZS; 3548 Class A, CNS 13438 Class A

Gli switch dovranno essere forniti completi di cavi, accessori, manuali e cd-rom; dovranno essere forniti inoltre tutti i cavi patch-cord (bretelle) necessari per il collegamento tra switch e pannelli di permutazione

n. 1 router ADSL

Router ADSL con le seguenti caratteristiche minime: 

Supporto dei protocolli di trasferimento dati PPP su ATM, PPPoE e RFC2684.

Funzioni di sicurezza del trasferimento dati: autenticazione del router e della route, cifratura, e tunneling GRE (Generic Routing Encapsulation). Funzione NAT (Network Address Translation) in modalità many-to-one (PAT), e modalità many-to-many (multi-NAT), supporto firewall costante, reti VPN (Virtual Private Network) e cifratura 3DES IPSec (triple Data Encryption Standard IP Security), Cifratura IPSec DES e 3DES

Accodamento per circuito virtuale (QoS ATM), gestione del traffico (QoS ATM), funzione LLQ (Low Latency Queuing, IP QoS), frammentazione ed intervallo PPP (QoS PPP), instradamento basato sulle regole (QoS IP)
WRED (Weighed Random Early Detection) (QoS IP)

Velocità del processore 50 MHz, Memoria DRAM 16 MB.

I router dovranno essere forniti completi di cavi, accessori, manuali e cd-rom.
n. 2 router ISDN

dovranno essere forniti n. 2 Router ISDN con le seguenti caratteristiche minime: 

ottimizzazione WAN e ISDN, BOD (Bandwidth On Demand), DDR (Dial on Demand Routing), elenchi ACL (Access Control List) ad una determinata ora del giorno e AO/DI (Always On/Dynamic ISDN).

Supporto per tecnologie WANISDN, ISDN commutate, connessioni a linea dedicata, AO/DI, X.25 su banda ISDN canale D. Funzioni di firewall, cifratura IPSec e reti VPN, NAT (Network Address Translation), Protocollo L2TP (Layer 2 Tunneling Protocol); GRE (Generic Routing Encapsulation)

Velocità del processore 25 MHz, Memoria DRAM 4 MB.

I router dovranno essere forniti completi di cavi, accessori, manuali e cd-rom.
n. 3 armadi rack 19"

vedere descrizione impianti di rete e impianto elettrico




































































































































































































































































n. 1 Centrale Telefonica digitale

Centrale telefonica digitale con le seguenti caratteristiche minime:

Accessi base ISDN:
4 linee urbane espandibili a 8 su interfaccia ISDN-BRI, T0/S0 bus
Gestione interni

8 interni digitali e 8 interni analogici per un totale di 16 interni gestibili contemporaneamente espandibili fino a 16 interni digitali e 16 interni analogici per un totale di 32 interni gestibili contemporaneamente
Altre funzioni

gestione P-P, P-MP (MSN), DDI


porte ibride con XDP servizi chiave



possibilità di installazione DECT multicella fino a 6 celle radio e 16 portatili



voice mail



P.O. automatico



DISA/risponditore



modem integrato



automatic route selection per la scelta automatica del gestore più conveniente



possibilità di posto operatore per non vedenti barra Braille 16+1 caratteri

Back-up Memoria
fino a 7 anni con batteria al litio fornita in dotazione

Autonomia

Funzionamento con batterie opzionali, raccomandate dalla casa produttrice, fino a quattro ore in assenza di tensione elettrica esterna

Collegamento PC

seriale RS-232C con possibilità di gestione completa da Personal Computer e integrazione computer CTI (TAPI 2)
Output

Stampante Opzionale

Registrazione Dettagli
Data, ora, numero d’interno, numero di linea esterna, numero selezionato, durata dello squillo, durata chiamata, codice centro di costo, tariffa di addebito, promemoria a tempo, identificativo del chiamante

Ingressi

1 per sorgente musicale esterna



1 Uscite per ricerca persone esterno



1 Slot espansione Interni e/o DECT





1 Slot espansione Linee Esterne ISDN/PSTN 

completa di installazione collegamento interni telefonici, configurazione interni telefonici
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Apparecchiature in possesso dell’ente

Oltre all’installazione, configurazione e completa messa in opera delle attrezzature fornite nell’ambito del presente appalto, la società aggiudicataria dovrà provvedere al trasferimento presso altro piano, altro locale o altra sede, l’installazione e la completa messa in opera delle attrezzature già in possesso che l’ente ritenga opportuno trasferire o comunque spostare in base alla nuova organizzazione delle apparecchiature derivante dall’aggiornamento del parco macchine.
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